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CITTA’ DI CAMPOSAMPIERO 

 

Provincia di Padova 
 

 

 

LISTA CIVICA: 

 

Camposampiero Più 
 

La città che vive 

 
 

 

 

PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 

 

PER IL MANDATO 2024 - 2029 
 

 

 

INSIEME A VOI per proseguire nel cammino di potenziamento e rivisitazione dei vari ambiti di 

Camposampiero: 

 

Centro storico cuore della città 

Proseguire gli interventi di rigenerazione e valorizzazione con le Piazze Vittoria e Castello e Campo 

Marzio; rivisitazione del sistema parcheggi con parziale pedonalizzazione; progettazione area 

Varrati al servizio del Centro; valorizzazione dei percorsi d’acqua. 
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Nel mandato appena concluso sono stati realizzati interventi di rivisitazione di vari aspetti del 
Centro Cittadino. 
Un Centro, quello di Camposampiero, che si caratterizza per le tracce storiche che ritroviamo nelle 
Torri e nel Palazzo Municipale, nel complesso dei Santuari Antoniani, nella struttura viaria e delle 
Piazze, nel reticolo dei corsi d’acqua che lo caratterizzano. 
 
Gli interventi hanno riguardato in particolare l’ingresso sud, con il tratto di Borgo Trento Trieste 
più vicino al centro, rinnovato e reso accessibile; con il rifacimento di Piazzetta Baratella, ora 
valorizzata da nuova pavimentazione; con la sostituzione dell’impianto di illuminazione dell’intero 
Borgo Trento Trieste, di Via Filippetto, Via Sant’Anna (rinnovata anche nella riasfaltatura) e fronte 
chiesa di San Marco, con uniformità e pregio nei lampioni di arredo urbano, oltre a sicurezza ed 
efficientamento energetico. Anche Via Marconi è stata rinnovata con un percorso pedonale privo 
di barriere architettoniche e istituzione di una zona 30 km/h. 
 
E’ stato realizzato uno studio sulla viabilità del centro, che ci permette di individuare interventi di 
messa in sicurezza o di valorizzazione. 
 
Dallo studio è scaturito uno dei progetti più importanti di questo prossimo mandato 
amministrativo: la realizzazione di una Rotatoria all’incrocio di Via S. Antonio con la S.R. 307, per 
risolvere la criticità quotidiana di questo punto nevralgico. L’ampia rotatoria, consente il passaggio 
di ogni mezzo, soprattutto i pullman.  E’ prevista anche la rivisitazione di Via S. Antonio verso 
ovest, in prossimità dei Santuari Antoniani, per migliorare i percorsi per pedoni e ciclisti, gli 
attraversamenti e l’illuminazione. Il Progetto è già finanziato per 1.220.000 euro, di cui 350.000 da 
contributo Regionale. 
 
Un altro progetto, riferito al centro storico, riguarda Palazzo Nodari, struttura di proprietà 
comunale, dismessa da tempo. Con un lungo e proficuo percorso di concertazione, si è raggiunto 
un accordo tra Comune e Veneto Lavoro (Regione Veneto), per dare nuova vita alla struttura in 
oggetto e renderla centro di servizi pubblici. Il Progetto prevede un nuovo fabbricato a tre piani, 
con un leggero aumento di cubatura (il vecchio fabbricato è già stato demolito). Il Palazzo ospiterà, 
al primo e al secondo piano, la nuova sede del Centro per l’Impiego. Al piano terra il Comune avrà 
a disposizione una nuovissima sala pubblica sala (ca. 140 mq) indipendente dal resto della 
struttura. Il costo dell’opera è di € 2.500.000. Veneto Lavoro, ente regionale a cui fanno capo i 
Centri per l’Impiego, contribuisce con un finanziamento proveniente da Fondi PNRR (Missione 5 
“Inclusione e Coesione, Componente 1 “Politiche per il lavoro, Riforma 1.1 Potenziamento dei 
Centri per l’Impiego, finanziato dall’Unione Europea Next Generation) per un importo di   
1.794.000 Euro (ca. il 70% dell’intervento). 
I lavori sono stati consegnati all’impresa il 3 aprile 2024, entro 450 giorni dovrà essere ultimato 
l’intervento, per cui la conclusione dell'opera, da cronoprogramma, sarà il 27 giugno 2025. 
L’edificio darà  un nuovo volto ad un angolo del Centro Storico di Camposampiero. 
 
Altri Progetti di rigenerazione del Centro Storico riguarderanno le Piazze e la zona del Campo 
Marzio.  
 
Per Piazza Vittoria prevediamo un intervento di riassetto/riqualificazione per accrescere la 
fruibilità. Sarà studiato un rialzo della quota ad ovest della Piazza, con ripavimentazione e una 
rivisitazione dell’arredo urbano e della segnaletica.   



3 
 

Vorremmo anche ottenere una miglior connessione con l’adiacente tratta della S.R. 307, rendendo 
più sicuro l’attraversamento, e più evidente agli automobilisti la percezione di essere in centro 
storico, oltre alla riduzione dei limiti di velocità. 
 
Altri interventi riguarderanno l’area del Campo Marzio, che si inserisce nel sistema complessivo 
della centralità di Camposampiero e si connette a nord con i Santuari Antoniani. Nel mantenere la 
caratteristica di polmone verde del centro, andrà rivisitata la relazione con la via ad est, che non 
dovrà più essere di attraversamento, ma salvaguardata per vari usi, mantenendo i parcheggi. Sul 
lato ovest resterà la via di scorrimento, ma andrà valorizzato il rapporto con le acque del Vandura, 
proseguendo il percorso pedonale o ciclopedonale, che proviene da Via S. Antonio. L’area del 
Campo Marzio dovrà essere maggiormente fruibile e vivibile, con adeguamento dei percorsi, 
dell’illuminazione e dell’arredo.  
L’ambito centrale delle piazze, tra Piazza Castello, Campo Marzio e Piazza Vittoria, vedrà un 
riordino e una diversa gestione del flusso e del parcheggio delle auto, con un piano della sosta che 
valorizzi Piazza Castello liberandola e con un maggior stimolo alla rotazione dei veicoli in sosta, 
attraverso una regolamentazione e controllo gestiti professionalmente. L’obiettivo è una parziale 
pedonalizzazione, meno auto parcheggiate, ma maggior possibilità di trovare parcheggio grazie 
alla rotazione.  La programmazione di questi interventi sarà oggetto di dialogo e partecipazione, 
con i cittadini e con il tessuto commerciale del centro. 
 
 
Bonus per il centro storico 
Per favorire i lavori di ristrutturazione di alcuni immobili nel centro storico, verranno studiate 
alcune agevolazioni (in zona A azzeramento del contributo di costruzione – oneri primari, 
secondari e costo – e del 50% in zona B). 
 
 

Sostegno alla Famiglia 
 
La famiglia è sempre stata al centro dell’azione amministrativa che in questi ultimi difficili anni si è 
fatta carico concretamente degli incrementi dei costi legati all’inflazione a 2 cifre e all’aumento 
delle utenze. 
  
Proseguiranno pertanto i supporti offerti all’asilo nido, alle scuole dell’Infanzia, al trasporto, alla 
mensa, al mondo delle scuole, alle attività sportive e al mondo associativo. 
Si potenzieranno i servizi con nuove proposte: doposcuola, più attività estive e nuovi spazi 
aggregativi. 
 
Verranno studiate nuove opportunità per favorire l’abitare di giovani coppie. 
 

Giovani 

 
Proseguiremo e implementeremo le progettualità per i giovani, risorsa indispensabile per la 
comunità. Ai già esistenti progetti, come ad esempio il riuscitissimo “Ci sto affare fatica”, la Sala 
Prove, i numerosi Progetti attuati in collaborazione con la Federazione dei Comuni e gli Enti del 
Terzo Settore, con la Biblioteca e le altre associazioni presenti nel territorio, si aggiungeranno 
nuove proposte di coinvolgimento. 



4 
 

 

Scuole, continuiamo ad investire 
Con la realizzazione della nuova Scuola Media, il nostro progetto è inserito al 7° posto nella 

graduatoria Regionale per i finanziamenti all’edilizia scolastica; con sostegno e coprogettazione di 

attività formative ed educative di tutte le scuole. 

 
Per la Scuola Media Parini, è già stato redatto il progetto di fattibilità tecnica ed economica, 

durante il precedente mandato, su incarico dell’Amministrazione Comunale; prevede 

abbattimento e costruzione ex novo del fabbricato, non è possibile un recupero strutturale e 

funzionale dell’esistente, anche in base ad un’analisi costi/benefici raggiungibili. La collocazione 

della nuova scuola è prevista nell’area attuale, che consente di realizzare una struttura nuova a tre 

piani, con una configurazione nuova, compatta al centro dell’area e nel rispetto dei confini con i 

fabbricati vicini.  L’area antistante consente un maggior dialogo con l’esterno, posizionando la 

recinzione del cortile in modo che l’accesso dall’esterno sia più arioso e spazioso. La scuola 

prevede al piano terra l’accoglienza, la mensa scolastica e la segreteria dell’Istituto Comprensivo, 

ambienti dedicati ai laboratori e alla musica; al primo e secondo piano invece si sviluppano le aule, 

i laboratori, la Biblioteca, intorno ad un ampio spazio comune centrale, per attività libere o 

strutturate. In merito al progetto c’è stato anche un confronto e una collaborazione con la scuola 

stessa. Il nuovo fabbricato risponde ai più moderni criteri costruttivi dal punto di vista della 

sicurezza e della performance energetica. Il costo dell’intervento, aggiornato ai prezzari in vigore, 

che tengono conto degli incrementi di costi che hanno caratterizzato questi ultimi tempi, 

ammonta a 9 milioni di euro. Grazie a questo Progetto abbiamo partecipato ad un Bando 

Regionale PNRR che ha finanziato i primi circa 18 progetti. Camposampiero è collocato al 25° 

posto, per cui nella prossima tornata di finanziamenti ci troveremo entro i primi sette posti in 

graduatoria, con la massima probabilità di poter essere finanziati. Il conseguimento di 

finanziamenti esterni, naturalmente, è fondamentale per poter realizzare l’opera, che finalmente 

darà ai nostri studenti e al nostro Istituto, una scuola bella, funzionale e attuale. 

Il continuo e produttivo dialogo con tutte le Istituzioni Scolastiche del nostro Comune è preziosa 
fonte di conoscenza e formazione sia per alunni e studenti che per la cittadinanza intera. 
Continueremo perciò ad investire sostenendo i progetti proposti dalle scuole, quelli curricolari e 
quelli di arricchimento dell’offerta formativa, anche attraverso le collaborazioni con associazioni 
ed enti del nostro territorio. 
Continueremo a sostenere l’esperienza del Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi in 
collaborazione con l’IC Parini, anche nella realizzazione delle proposte che il CCRR farà pervenire 
all’Amministrazione Comunale; sarà garantita la disponibilità di spazi e appuntamenti per gli 
incontri organizzati da tutte le Istituzioni Scolastiche, e continueremo a promuovere progetti 
formativi che coinvolgano gli studenti, con stage e PCTO individuali negli Uffici Comunali, sia 
agevolando il dialogo con le realtà produttive del territorio per le superiori ed anche promuovendo 
attività per le classi di ogni grado di istruzione, dall’Infanzia alla Maturità. 
Sarà completato il percorso di costituzione della Comunità Educante, per consolidare tutte le 
realtà educative (scuole, consultorio, biblioteca, associazioni, parrocchie) che concorrono alla 
crescita di bambini e ragazzi, in una rete di collaborazione attiva e sinergica. 
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scuola dell’infanzia di Rustega: continuare nel rapporto di collaborazione con il comitato genitori, 

con l’obiettivo di migliorare la proposta educativa e le strutture a disposizione dei bambini. 

scuole dell’Infanzia Umberto Primo di Camposampiero: appena rinnovata la convenzione, con 

l’incremento dell’importante contributo ordinario, con l’obiettivo di dare stabilità a questa 

importante istituzione e di sostenere i genitori nel pagamento della retta. Proseguirà la 

progettualità per il miglioramento delle strutture. Verrà valutata, di concerto con il Comitato di 

Gestione, l’eventuale avvio di una sezione Primavera, ad integrazione de servizio 0 – 3 anni, già 

oggi offerto. 

asilo nido comunale: proseguiranno gli interventi di miglioramento della struttura e la grande 

attenzione alla qualità della gestione del nido. 

 
 
ISTITUTI SUPERIORI NEWTON PERTINI 

 

Per quanto concerne gli Istituti superiori, di concerto con la Provincia, si cercherà di concretizzare 
l’ampliamento delle aree a servizio della scuola, per parcheggi e sistemazione della viabilità. 
Verranno eseguiti i lavori strutturali di messa in sicurezza sugli edifici esistenti (stanziati quasi 1,5 
milioni di Euro). 
Le proposte di indirizzo sono molto varie e qualificate, così pure i risultati conseguiti da molti 

studenti e gruppi classe, nelle competizioni e nei concorsi, in diversi ambiti disciplinari, sia a livello 

locale che nazionale. Anche la progettualità nell’arricchimento dell’offerta formativa ed il 

conseguimento di finanziamenti è notevole, e perciò ci proponiamo di continuare a sostenere 

questo percorso positivo, in collaborazione con i Comuni del territorio.  

 
 

Valorizziamo Rustega 
Con il completamento della ciclabile verso Camposampiero (€ 4,2 milioni già finanziati), la 

riqualificazione di Borgo Rustega e la messa in sicurezza di Via Fossalta. Con il sostegno alle 

iniziative e al volontariato 

 

Nel precedente mandato abbiamo continuato ad affrontare con decisione temi strategici per 

Rustega. 

L’intervento più recente, consistente e impegnativo, è stato la ristrutturazione della Scuola 
Primaria Ungaretti. Un’opera pubblica del valore di 1.750.000 euro, che ha completamente 
rinnovato la scuola di Rustega. Oggi è solida nelle strutture e rinnovata negli impianti, funzionale 
negli spazi (con il nuovo salone), più sicura con l’accesso a sud, inclusiva perché priva di barriere e 
con ascensore, più bella con le nuove finiture interne. 
 
Un tema decisamente strategico è la messa in sicurezza della Provinciale 44, una risposta 

fondamentale per Rustega. La Provincia ha realizzato il primo tratto di pista ciclopedonale su Via 

Ca Baldù. Ora si procederà dal ponte rosso sul Muson dei Sassi, verso Rustega, fino poco oltre 
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l’intersezione con la S.R. 308, con pista ciclopedonale lato sud e allargamento della strada. Il 

progetto è in fase avanzata, gli espropri conclusi. I lavori partiranno a fine anno. 

Si cercheranno poi, anche con l’aiuto della Provincia, ulteriori finanziamenti per completare 

l’ultimo tratto che consentirà di raggiungere la frazione, obiettivo irrinunciabile. 

Verrà avviato uno studio volto alla valorizzazione di Borgo Rustega, in zona centrale, per migliorare 

la sicurezza di pedoni e ciclisti, dare continuità ai percorsi, favorire la vivibilità del centro paese. 

Via Fossalta poi, è il tratto della Provinciale 44 che collega con il Comune di Trabaseleghe e che 

oggi si presenta strettissimo e pericoloso. Ci siamo attivati, come comuni di Camposampiero e 

Trebaseleghe, facendo redigere un Progetto di fattibilità di allargamento della strada e 

realizzazione di Pista ciclabile. Lo abbiamo sottoposto alla Provincia, con cui continueremo a farci 

parte attiva per dare soluzione, con i dovuti finanziamenti, magari per stralci visto il costo 

notevole, ad un problema che va assolutamente risolto.  

Metteremo in sicurezza la palestra comunale con l’acquisizione del certificato di prevenzione 

incendi, che richiederà alcuni lavori a garanzia della sicurezza. 

Proseguirà l’attenzione nella frazione per gli interventi di efficientamento dell’illuminazione, 

sistemazione di strade e marciapiedi, cura del verde (grazie anche alla collaborazione con il locale 

Gruppo di volontari, che ringraziamo in modo particolare). 

Sarà posizionata la videosorveglianza davanti al cimitero e nel parcheggio dietro la scuola. Sarà 

posizionato un misuratore di velocità presidiato su Borgo Rustega.  

Proseguirà la collaborazione fattiva e sempre molto positiva con l’ASPER , per l’organizzazione 

della Fiera di Rustega, un evento di grande valore che si è ritagliato nel Veneto un ruolo 

importante per la particolarità e l’ottimo livello raggiunto nel tempo. 

 

Camposampiero riferimento territoriale 

 
Con la costruzione in corso di Palazzo Nodari che ospiterà il Centro per l’Impiego del 
camposampierese;  
con la Nuova Caserma dei Carabinieri (già in corso l’acquisizione di un’area centrale);  
in collaborazione con la Provincia di Padova per l’ampliamento delle aree esterne agli Istituti 
Superiori ed il miglioramento della viabilità;  
con il costante impegno nella valorizzazione dell’OSPEDALE della SANITA’ PUBBLICA e del Centro 
Sevizi Bonora;   
con la Federazione dei Comuni per fare squadra 
 

OSPEDALE E SERVIZI SANITARI 
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L’Ospedale di Camposampiero è un bene comune prezioso per i nostri cittadini e per tutto il 
territorio, con i suoi servizi sanitari di eccellenza. 
 
Continueremo a tenere alta l’attenzione sul mantenimento, implementazione e valorizzazione dei 
servizi presenti nell’Ospedale. Ci rapporteremo con la Direzione per un costante monitoraggio 
della situazione e con la Regione Veneto, responsabile della Programmazione Sanitaria. Oggi i 
cittadini vivono una difficoltà evidente nel trovare risposte nei tempi adeguati, continueremo a 
farci parte attiva, anche con gli altri comuni, per sollecitare risposte più adeguate. 
 
Continuerà il dialogo con l’Ulss e il monitoraggio degli investimenti previsti per la struttura del P. 
Cosma. L’Ulss a breve realizzerà una Casa della Comunità nell’area a sud dell’Ospedale, sono 
arrivate nuove dotazioni tecnologiche, sarà ristrutturato il settore Ospedale di Comunità, tutto 
questo grazie a risorse di PNRR. E’ stato completamente rinnovato il reparto di Anestesia 
Rianimazione con fondi Covid.  
Sono stati deliberati recentemente, da parte della Regione con fondi nazionali per l’Edilizia 
Ospedaliera, più di 20 milioni per l’Ospedale P. Cosma (altrettanti saranno disponibili a seguire). E’ 
in corso la progettazione e l’esecuzione di opere di consolidamento sismico, adeguamento 
antincendio, ammodernamento delle strutture e rifacimento dell’ingresso sud dell’Ospedale. 
Ci faremo parte attiva perché tra le priorità vengano inseriti al più presto i necessari e dovuti 
aggiornamenti di alcuni reparti, quali chirurgia e medicina, che oggi hanno importanti carenze 
strutturali. 
 
Saremo molto attenti ai servizi territoriali, come ad esempio il consultorio, sui quali pesa la 
carenza di personale. 
 
 
 
CENTRO SERVIZI BONORA 

 
Continueremo a sostenere la struttura del Bonora, un centro di eccellenza, pur nelle difficoltà 
economiche che strutture come questa vivono a causa degli incrementi dei costi e carenza di 
finanziamenti. 
Si continuerà a collaborare proficuamente con il Consiglio di Amministrazione. 
 
 
 
 
FEDERAZIONE DEI COMUNI PER FAR SQUADRA CON IL TERRITORIO 

 
Si continuerà a lavorare con gli altri comuni del camposampierese nell’ambito della Federazione 

dei Comuni del Camposampierese, una istituzione che consideriamo fondamentale. 
 
Oggi la Federazione gestisce settori importantissimi: 
Polizia Locale 
Protezione Civile 
Turismo 
Commercio e attività produttive  SUAP 
Servizi informatici 
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Gestione del personale 
Centrale Unica di Committenza  
Mensa Scolastica 
Tavolo dello sport e della cultura territoriale 
 
Inoltre è capofila dell’ATS (Ambito Territoriale Sociale), segreteria del Comitato dei Sindaci 
dell’Alta Padovana, capofila dell’IPA (Intesa Programmatica d’Area). 
 
Prosegue l’obiettivo di ottenere finanziamenti importanti grazie alla Programmazione territoriale 

di obiettivi strategici, che è stata guidata dalla Federazione. Continuerà ad essere implementato il 

servizio offerto dall’Ufficio Europa, che monitora i bandi e supporta i comuni nella redazione e 

presentazione dei Progetti. 

 Si lavorerà con il coordinamento della Federazione, settore sviluppo territoriale, per la redazione 

del PUMS di territorio (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile), del BICIPLAN, uno strumento che 

svilupperà una programmazione territoriale della rete delle ciclabili, del PAESC (Piano d’Azione per 

l’Energia Sostenibile e il Clima) un documento redatto a seguito della sottoscrizione da parte dei 

comuni del Patto dei Sindaci, dove si monitora e si dimostra in che modo si intendono raggiungere 

gli obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2. 

La Federazione inoltre seguirà per conto dei Comuni dell’Alta Padovana, l’attivazione del nuovo 

ATS per i servizi sociali, previsto dalla norma regionale. 

NUOVA CASERMA dei CARABINIERI 

Si procederà con l’acquisizione di un’area centrale da destinare alla futura Caserma dei Carabinieri, 

necessaria a dare adeguati spazi alla nostra Stazione, riferimento per il camposampierese. 

 
 

Sicurezza nella Viabilità e completamento delle piste ciclabili 
Con la realizzazione della Rotatoria e rivisitazione di Via S. Antonio (1,2 milioni di Euro già 
stanziati), completamento della pista ciclabile di Via Corso e dell’ultimo tratto di Via Straelle, 
apertura della bretella SP31/S.R. 308 
 

Continueremo a lavorare per rendere più sicura la viabilità del nostro comune 
  
PISTA CICLABILI IN VIA STRAELLE – ULTIMO STRALCIO 
I valori sono ormai in fase di completamento e permetteranno di arrivare in sicurezza da 
Camposampiero a Noale (in corso anche il tratto mancante di Massanzago). L’opera viene eseguita 
dalla Federazione dei Comuni, che ha ottenuto un contributo (300.000 Euro) nell’ambito di un più 
generale progetto di piste ciclabili distribuite nel territorio. Parallelamente ETRA ha realizzato la 
nuova fognature (inizialmente non prevista perché l’utenza veniva considerata scarsa). 
  
PISTA CICLABILE sulla PROVINCIALE 44 PER RUSTEGA 
Il progetto prevede la realizzazione della pista ciclabile con allargamento della strada SP44 dal 
capoluogo in direzione di Rustega lato sud. Già stanziati 4.440.000 di Euro di cui 4.200.000 fondi 
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ministeriali tramite la Provincia di Padova. Il comune si farà carico degli espropri (240.000 di Euro). 
L’intervento si compone di 2 Lotti, a loro volta suddivisi in 2 stralci. Completato il primo stralcio del 
Lotto 1 di 1.000.000 di Euro che va dalla nuova rotatoria sulla 307 realizzata dal Comune al Ponte 
sul Muson. Si stanno completando i nuovi espropri e subito dopo partiranno i lavori (Lotto 2 primo 
stralcio e secondo stralcio) che permetteranno di arrivare un po’ dopo l’intersezione con la SR308. 
Ci si attiverà immediatamente per reperire nuovi finanziamenti per completare l’intervento fino 
all’imboccatura di Rustega, per mettere in sicurezza definitivamente una strada trafficata e 
pericolosa. 
  
VIA FOSSALTA DI RUSTEGA 
Si tratta di una strada rettilinea, stretta e molto utilizzata. L’applicazione da parte della Provincia 
dei guardrail laterali ha ristretto ulteriormente la percezione di scorrevolezza della strada. E’ già 
stato redatto uno studio preliminare della pista ciclabile, portato all’attenzione della Provincia. Si 
cercherà di sensibilizzare la Provincia sulla necessità di mettere in sicurezza questa strada, di 
concerto con il Comune di Trebaseleghe con cui si era collaborato per la realizzazione di uno 
studio unitario sull’intervento da fare. 
  
VIA CORSO ULTIMO STRALCIO 
Per completare quest’altro tratto di pista ciclabile, è stato ottenuto dal Consiglio di Bacino Brenta 
il finanziamento della fognatura (in quel tratto non ancora prevista). E’ in corso la redazione di uno 
studio di fattibilità per individuare il migliore percorso (in corso interlocuzione con il Consorzio per 
definire il tragitto meno impattante). Si cercheranno quindi risorse, o con finanziamenti o con 
fondi di bilancio, per realizzare anche questo importante tratto di pista e mettere in sicurezza tutta 
la via, collegandoci con la vicina Fratte di santa Giustina in Colle. 
  
COLLEGAMANTO SP31 (VIA STAELLE) CON SR308 
Verranno completati i lavori di collegamento SP31 con il centro di biotrattamento e l’ingresso della 
SR308. Stanziati circa 1.300.000, con il coinvolgimento di Veneto Strade, Regione e Bacino Brenta 
rifiuti, tramite ETRA. Già realizzate le 2 rotatorie di competenza comunale (quella all’intersezione 
di Via Straelle ed in direzione biotrattamento), mentre sono in corso quelli di allargamento della 
strada ad opera di Veneto Strade. La strada, una volta completata, verrà consegnata alla Provincia. 
  
NUOVA ROTATORIA e MESSA IN SICUREZZA di VIA SANT’ANTONIO 
A breve verrà avviata la messa in sicurezza di Via Sant’Antonio, con la realizzazione di una rotatoria 
all’intersezione con la SR307 che prevede lato ovest in direzione dei Frati Antoniani un ponte 
lungo il fiume Muson Vecio. Il progetto non riguarda solo l’uscita sulla SR307, ma prevede vari 
interventi di messa in sicurezza lungo Via Sant’Antonio, tra cui un marciapiede verso la mura dei 
santuari per mettere in sicurezza i pedoni che dal piazzale di fronte alla chiesa volessero accedere 
all’ingresso della Casa di Spiritualità posto lungo la strada in direzione della rotatoria. Stanziati 
1.220.000 di Euro, grazie anche ad un contributo regionale di 350.000 Euro (il massimo ottenibile). 
  
Nuove rotatorie: nei punti critici da un punto di vista viario (zona stazione all’intersezione di Via 
Filippetto e in zona istituti superiori/Via Bonora) verranno valutate possibili nuove soluzioni (in 
base anche a bandi di finanziamenti). 
Più in generale si continuerà a mettere in sicurezza la rete stradale comunale. 
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Ambiente e Benessere 
Proseguendo l’efficientamento dell’illuminazione e degli edifici pubblici, con il supporto allo 
sviluppo di nuove CER (Comunità Energetiche) e la conversione a fonti di energia rinnovabile; 
proseguendo le azioni avviate per ex Italsintex; con attenzione alle fonti di inquinamento che 
incidono sulla salute globale; con la corretta pianificazione del territorio, nel rispetto del 
patrimonio naturalistico e di quello storico e artistico 
 
 

Efficientamento 

Sarà redatto il PAESC, Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima, insieme agli altri comuni 

della Federazione. Saranno schedati e monitorati i consumi energetici degli edifici pubblici e 

dell’illuminazione. Il Piano prevederà delle azioni nel tempo per migliorare l’efficienza energetica e 

ridurre i costi. Il Comune è dotato anche di un altro strumento di analisi e pianificazione, il PICIL 

(Piano dell’illuminazione per il contenimento dell’inquinamento luminoso”). Già oggi il 50% dei 

2787 punti luce con 3157 lampade funzionanti sono a LED. Il Piano guiderà i nuovi interventi, per 

spendere meno, rispettare l’ambiente ed illuminare in modo corretto e non dispersivo. Proseguirà 

pertanto l’intenso lavoro di efficientamento della rete di illuminazione. 

 
Transizione ecologica 

Verrà supportato lo sviluppo di nuove CER (Comunità Energetiche) e di misure per la transizione 
ecologica con un’attenzione alla sostenibilità (la normativa è in continua evoluzione, offrendo 
importanti forme di incentivo). 
 
 
Salute  

 
Prioritaria continua ad essere la costante attività di monitoraggio dell’attività ospedaliera, dei 
servizi sanitari ospedalieri e di quelli territoriali. Si tratta di aspetti prioritari per la salute dei nostri 
cittadini, che vanno garantiti. 
Inoltre saranno attivate varie iniziative per la promozione e la tutela della salute globale. In 

particolare un controllo periodico sul monitoraggio, effettuato dagli enti preposti,  

dell’elettromagnetismo , delle polveri sottili, delle micro plastiche nei fiumi, dell’ amianto ancora 

dispersibile; come pure un approfondimento sull’uso degli incarti ed imballaggi, anche superflui, o 

contenenti PFAS. Sarà svolta un’azione di sensibilizzazione ed informazione in merito a queste 

tematiche. 

 

Ex Italsintex  

Continuerà l’azione intrapresa per procedere verso il superamento del problema generato dall’Ex 

Italsintex. Concluso il percorso della Analisi di Rischio specifica per la Caratterizzazione dell’Area, 

attivato e condotto dal Comune di Camposampiero, tale analisi è stata approvata in Conferenza di 

Servizi e trasmessa alla Direzione Progetti speciali per Venezia.  Continueremo a farci parte attiva 

perché la Regione finanzi l’ulteriore posizionamento di un paio di piezometri sul confine sud 
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dell’area, ma soprattutto prenda in carico la redazione del Progetto di Bonifica e le azioni 

conseguenti da realizzare. 

 

Meno rifiuti e più differenziata 

 
Una città che produce meno rifiuti e attenta all’ambiente continua ad essere un obiettivo 

importante e sfidante, per la qualità della vita di tutti. Continuerà il monitoraggio della raccolta 

differenziata, la collaborazione con Etra e il Bacino Rifiuti per la corretta gestione della tematica.  

 

 

 

 

Verde e parchi pubblici 

 

Si proseguirà con la cura del verde cittadino e dei numerosi Parchi Pubblici. Si presterà attenzione 

alla sicurezza e alla manutenzione, ma anche all’arricchimento della dotazione di strutture di gioco 

e di arredo.  

Si penserà un’area pubblica, autonoma e recintata, a disposizione di chi possiede un cane. 

 
SICUREZZA 

 
Sicurezza idraulica. 

 
Proseguiranno gli interventi idraulici, già molti ne sono stati realizzati negli anni scorsi, per 

migliorare la sicurezza, continuando a dare attuazione al “Piano delle acque”, il nostro piano 

“regolatore” degli interventi idraulici nel territorio comunale. 

 

La Canaletta Tentori, uno dei punti di maggior attenzione, attraversa sotterranea il centro, arriva 

nella zona degli Istituti Superiori e poi ancora a sud. Saranno realizzati lavori di riapertura della 

canaletta nella zona della Cartiera, sulla base di una accordo siglato a tre, anche con il Consorzio 

Acque Risorgive. Questo migliorerà il deflusso delle acque in caso di precipitazioni intense. 

Inoltre continueremo a cercare finanziamenti per potenziare la canaletta nella zona degli Istituti 

Superiori.  

 

Realizzeremo un miglioramento del deflusso delle acque nell’area a sud della Provinciale 44, in 

concomitanza con la realizzazione della ciclabile provinciale. 

 

Continueremo a collaborare con l’Ente Consortile per interventi di manutenzione ordinaria  e 

straordinaria sulla fitta maglia idraulica comunale. 
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SICUREZZA dei cittadini 

 

Si continuerà con la costante collaborazione con le forze dell’Ordine, con la Polizia Locale della 

Federazione dei Comuni e con i Carabinieri. 

A loro andrà il nostro sostegno e collaborazione nella dotazione di spazi adeguati, di scambio di 

informazioni, di attrezzature necessarie. 

 
La VIDEOSORVEGLIANZA  verrà ulteriormente potenziata. Saranno installati nuovi siti di 

lettura/rilevazione targhe, due lungo la S.R. 307 ( in Via Montegrappa, rotatoria a nord, e sulla 

rotatoria di Borgo Padova), uno sulla S.P. 22, Via Corso.  Saranno attivati nuovi siti di 

videosorveglianza davanti ai cimiteri, di Camposampiero e di Rustega, nell’area a parcheggio 

dietro le scuole a Rustega, davanti alla stazione ferroviaria a Camposampiero, sulla rotatoria di 

Borgo Padova. Si potranno attivare ulteriori previsioni, in collaborazione con la Federazione dei 

Comuni. 

 

 

 

SVILUPPO URBANISTICO – EDILIZIO 

 

Si procederà con la variante al Piano Interventi in corso di approvazione: 
. per rendere operative le nuove disposizioni della L.R. n. 14/2019 “Veneto 2050”, in particolare i 
crediti edilizi da rinaturalizzazione (CER), l’aggiornamento della disciplina per i crediti edilizi 
ordinari (CE); 
. per adeguamento al PGRA (Piano di Gestione Rischio Alluvioni) “2021-2027”; 
. per ripianificare le aree di espansione e trasformazione decadute secondo quanto previsto 
dall’art. 18 comma 7 LR. 11/2004 
. per alcune variazioni puntuali chieste da cittadini 
 
Si potrà dar seguito ad eventuali ulteriori varianti al PI per rispondere a richieste di sviluppo 
proposte dai cittadini.  
 
Sarà seguito con attenzione il percorso relativo ad alcuni accordi pubblico-privato, già valutati 
positivamente dalla Giunta per la loro valenza pubblica e che saranno portati avanti dai privati 
come variante da sottoporre al Consiglio Comunale. 
 
Si valuterà l’opportunità di avviare una variante al vigente Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) , 
il primo ad essere approvato dalla Regione del Veneto nel corso del 2008, che adegui alle nuove 
normative intervenute e/o per adeguare le ipotesi di sviluppo e trasformazione. 
 
Sarà data massima attenzione all’utilizzo di strumenti normativi che consentono celerità per 
adeguato sviluppo del territorio come permessi convenzionati e Pua in variante al Pi, per 
abbreviare le tempistiche dei procedimenti imposti da norme statali e regionali. 
 
Sarà conclusa ed approvata l’elaborazione dello studio idraulico propedeutico all’attivazione della 
procedura di aggiornamento della mappatura della pericolosità idraulica del PGRA nell’ambito del 
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territorio comunale di Camposampiero, ai sensi dell’art. 6 e allegato A punto 1 delle NTA del PGRA 
aggiornamento 2021-2027. Attiveremo di conseguenza una richiesta in tal senso all’Autorità di 
Bacino delle Alpi Orientali. 
Si continuerà a svolgere in maniera proficua l’attività di servizio edilizia privata e di gestione delle 
pratiche edilizie.  
 Al fine di perseguire l’obiettivo dello sviluppo digitale e velocizzare i tempi di risposta per 
l’accesso agli atti, proseguirà la digitalizzazione della pratiche edilizie cartacee (già avviata e 
realizzata per le pratiche del periodo 1945 – 1993), proseguendo con le successive. 
 
Continuerà il monitoraggio della pratica relativa al Piruea dell’Area ospedaliera, di recente 

conclusasi con la sottoscrizione della Convenzione avente ad oggetto la realizzazione del 

parcheggio a nord ed il conseguente rilascio del permesso di costruire. 

 

Inclusione, Accessibilità e piena Cittadinanza 
continuando l’abbattimento di barriere e ostacoli: architettonici e di partecipazione; con servizi di 
accompagnamento  alla frequenza scolastica, con i Servizi Sociali previsti dalla Regione nei nuovi 
ATS,  supporto a famiglie fragili e anziani, in sinergia con volontariato, Caritas e associazioni 
 

MENO BARRIERE E OSTACOLI 

Dopo la messa a norma degli edifici delle  scuole, primaria Ex Liceo e Ungaretti Rustega, i lavori per 
rendere inclusivo il parco di Villa Campello e vari interventi di miglioramento dell’accessibilità (Via 
Marconi, Borgo Trento Trieste), si proseguirà con l’obiettivo di implementare la riduzione di 
ostacoli e barriere. Continueremo quindi a migliorare altri percorsi, rendendoli più accessibili e 
percorribili senza barriere. 
Continuerà la valorizzazione del Parco Giochi Sofia con strutture inclusive, adatte a tutti i bambini 
anche con difficoltà motorie.  
Servizi sociali, supporto all’inclusione e alla piena cittadinanza  

Si tratta di un tema sempre più strategico viste le tante fragilità presenti nel nostro tessuto sociale, 
la presenza di anziani, di persone sole, di disabilità di vario tipo, fisiche e sensoriali ma anche 
psicologiche. 
 
Si tratta di situazioni che le famiglie si trovano ad affrontare e per le quali vanno aiutate. 
Tradizionalmente i comuni dell’alta padovana hanno delegato tutte le funzioni sociale all’Ulss.  
In questi ultimi anni abbiamo approvato una serie di regolamenti nel sociale  in maniera unitaria, 
per uniformare ancora di più i servizi al cittadino nel territorio. Oggi ci troviamo di fronte ad un 
nuovo  cambiamento normativo, che impone ai Comuni la gestione associata della materia del 
Sociale. Nei prossimi mesi sarà istituito l’ATS, Ambito Territoriale Sociale, che svolgerà le funzioni 
del sociale in maniera ampia.  E’ un modello da costruire, che gestiremo insieme ai comuni 
dell’Alta Padovana, individuata dalla Regione come territorio del nostro  ATS. 
Si svilupperanno progetti finalizzati a dare risposta alle varie età e fragilità, attingendo a Bandi di 
finanziamento, gestendo risorse specificamente destinate agli Ats, attivando collaborazioni e 
coprogettazioni con gli enti del terzo settore. Sostegno alla genitorialità, supporto ai giovani, 
servizi per gli anziani e per la disabilità, oltre che per il contrasto della povertà, saranno alcuni degli 
ambiti di intervento. 
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Il comune proseguirà nel supporto economico alle famiglie in difficoltà, non solo con contributi, 
ma con aiuto nella ricerca di lavoro e  progetti personalizzati.  
Si proseguirà con il prezioso lavoro svolto in questi anni in rete con la Caritas, le Parrocchie, i 
Santuari, la Associazioni, le Scuole Materne ecc. per dare risposte coordinate e migliori. Il Progetto 
Inclusione continuerà ad essere, con gli aggiornamenti che saranno necessari, un importante 
strumento, per supportare le famiglie bisognose nel mandare a scuola i bambini, nell’inserimento 
nello sport e nel tessuto sociale, per una vera integrazione e la costruzione di una società positiva 
e solidale. 
 
Per gli anziani proseguiranno le attività di soggiorni estivi, l’uscita annuale in collaborazione con la 
Pro Loco presso località varie con momenti di convivialità. 
Sosterremo progetti di invecchiamento attivo e attività culturali come l’Università del Tempo 
Libero e i corsi dell’associazione Auser, il Centro Pensionati. 
 

 

Sport  un impegno che continua 
con il completamento del Polo Sportivo di via Corso; con il sostegno alle attività sportive promosse 
dalle nostre società; la valorizzazione di atleti e appuntamenti di sport 
 

SPORT 
  
Tanto è stato fatto e tanto si continuerà ad investire. 
  
CAMPOSAMPIERO 
L’area di Via Corso è stata oggetto di numerosi interventi, diventando multidisciplinare e con 
diverse offerte sportive di riferimento per il territorio. 
Attualmente è in carso di realizzazione il nuovo campo da calcio (90mx50m), comprensivo di 
impianto di illuminazione (stanziati 395.000) che si affiancherà così al campo principale utilizzato 
per le partite da parte di United Borgoricco Campetra. Questo permetterà di concentrare nell’area 
di Via Corso tutte le attività del calcio. Grazie anche ad un contributo di 280.000 Euro appena 
ottenuto, a breve partiranno i lavori relativi ai nuovi spogliatori a servizio del campo da rugby 
(630.000 Euro), inaugurato e oggi già utilizzato da parte dell’associazione Checco Camposampiero 
Rugby. 
Si valuterà eventuale allargamento dell’area e il possibile coinvolgimenti di privati nella 
realizzazione di strutture a servizio. 
Per la palestra dell’area Don Bosco sono in corso le indagini di valutazione del rischio sismico. A 
seguire verrà predisposto un progetto di adeguamento della struttura, con cui si parteciperà a 
bandi per reperire finanziamenti. In corso di completamento l’area dedicata all’atletica (tra cui 
nuova pista in tartan e struttura a servizio del salto in alto). 
  
RUSTEGA 
In corso di predisposizione gli studi per acquisire il certificato di prevenzione incendi, che 
richiederà alcuni lavori per i quali verranno stanziate risorse ad hoc. 
  
 

Si cercherà di favorire collaborazioni con le associazioni (tennis, rugby e altri) per sviluppare le 
strutture sportive. 
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Cultura, noi ci crediamo 
con la valorizzazione della Biblioteca e di villa Campello, centro di proposte e collaborazioni con le 
numerose attività del nostro territorio; delle diverse Sale comunali e dell’Auditorium Teatro 
Ferrari, già utilizzato 1 giorno su 2, per i cittadini, le scuole, le associazioni, gli enti. 
 
La crescita considerevole dell’offerta della Biblioteca comunale ha prodotto come risposta un 
incremento costante dell’utilizzo dei servizi e delle attività da parte della cittadinanza. Si tratta di 
un dato di fatto socialmente rilevante che, insieme con la vitalità di villa Campello, è il punto di 
forza dell’azione culturale di Camposampiero, nel cui ambito si origina la ricca programmazione 
condivisa con numerose realtà associative, professionali e di volontariato, a partire dalla Proloco 
cittadina e con le istituzioni scolastiche. 
Forti del finanziamento per il progetto di valorizzazione della Biblioteca e delle attività culturali 
ottenuto per il triennio 2023-25, verranno sostenuti i progetti di promozione della lettura che 
coinvolgono la popolazione a partire dalla prima infanzia fino all’età adulta, con letture, corsi, 
formazione permanente, incontri con autori, laboratori, giochi e concorsi, anche nell’ambito della 
rete Biblioape. 
In collaborazione con l’Università di Padova verrà promossa ogni anno l’adesione al progetto per il 
Servizio Civile, e si ospiteranno stage di ricerca per studenti. 
Continueranno le collaborazioni con la Fondazione Internazionale Štěpán Zavřel di Sarmede per 
realizzare l’annuale mostra internazionale di illustrazione dell’infanzia che richiama visitatori da 
tutto il territorio, con il Rotary Club per l’Università del Tempo Libero, con il Lions Club per il 
Premio Poesia Camposampiero, con i Santuari Antoniani e la Basilica del Santo per il Giugno 
Antoniano.  
roseguirà la partecipazione alcoordinamento del Tavolo degli Assessori alla Cultura del 
Camposampierese. 
Verrà ulteriormente sostenuta l’attività dell’Auditorium Teatro Ferrari, sia con le proposte di 
spettacolo inserite nella stagione per famiglie e nella stagione serale, valorizzando il principio di 
co-programmazione che ha dato importanti risultati, sia favorendo l’utilizzo da parte di 
associazioni ed enti che ormai lo riconoscono come struttura di riferimento per un’area vasta del 
territorio. 
Proseguirà l’aggiornamento della dotazione tecnologica delle sale cittadine, per la videoproiezione 
ed il collegamento wi-fi necessario allo svolgimento delle numerose attività che vi trovano 
ospitalità. 
Sarà garantito l’utilizzo delle 8 sale della Biblioteca come aule studio, con la possibilità di 
prolungare l’orario di apertura, anche con progetti ad hoc per la realizzazione di attività di ricerca 
in collaborazione con gli Istituti Scolastici. 
 

Promuoviamo la città 

Con il Distretto del Commercio, gli eventi e le manifestazioni,  la promozione delle valenze storiche 

e  religiose, del turismo lento legato alle ciclabili come Treviso Ostiglia e cammino di S. Antonio, 

con il sostegno alle attività produttive. 
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Si proseguirà con le progettualità sviluppate finora tramite il DISTRETTO DEL COMMERCIO “TORRI 
E ACQUE” attraverso la costante partecipazione ai Bandi previsti per i Distretti, (uno è attualmente 
in corso). 
Si farà sempre più sinergia con le attività produttive locali siano esse a carattere imprenditoriale 
che commerciale, ricordiamo alcuni interventi già in programma: 
- potenziamento delle MANIFESTAZIONI CITTADINE sia in Centro che nella frazione di Rustega in 
collaborazione con la Proloco cittadina, le numerose associazioni presenti, i comitati di Zona e le 
associazioni di categoria con le quali è in atto un costante confronto. 
- sviluppo di un progetto di Welfare Territoriale in collaborazione con la Federazione dei comuni 
che va a promuovere la connessione tra le imprese locali che intendono sviluppare iniziative di 
Welfare aziendali attraverso dei “buoni- spesa” destinati ai loro dipendenti utilizzabili sia nei 
servizi sociali offerti nel territorio ( ad es. mensa, doposcuola) sia nei punti vendita appartenenti al 
Distretto Torri e acque che saranno convenzionati a una piattaforma di Welfare a costo zero, 
garantendo significativi vantaggi per la comunità locale. 
- Incremento delle attività di Marketing e Comunicazione del Distretto sia tramite i canali 
tradizionali che quelli digitali, ( l’utilizzo di Pagine social e altri strumenti interattivi contribuiranno 
a mettere in luce le nostre realtà economiche locali. 
Continueremo inoltre a sostenere gli importanti ASPETTI TURISTICI della nostra Città nell’ambito 
della funzione delegata alla Federazione dei Comuni e tramite il prezioso apporto operativo 
dell’Ufficio Turistico. 
In collaborazione con quest’ultimo è stato da poco creato e promosso un nuovo Marchio d’area: Il 
“Camposampierese nel cuore del Veneto” che va a valorizzare n modo nuovo ed attuale i diversi 
aspetti Turistici del nostro Territorio confermando ancora una volta il ruolo di riferimento 
Territoriale svolto dalla Città di Camposampiero. 
Valorizzeremo ulteriormente i percorsi ambientali della Treviso-Ostiglia, Cammino di S. Antonio, 
Romea Strata, creando dei collegamenti ciclabili e pedonali ( alcuni già in corso) tra il centro 
cittadino e questi percorsi sempre più conosciuti e apprezzati grazie all’incremento notevole del 
Turismo lento che sta dando nuove e interessanti opportunità turistiche al nostro Territorio. 
Sempre a tale scopo in collaborazione con la Provincia intendiamo valorizzare il percorso del 
Muson Vecchio che va ad intersecarsi e ad arricchire i percorsi ciclopedonali su descritti. 
E’ già in corso attraverso delle opere urbanistiche già finanziate, ma verrà ulteriormente 
potenziato il collegamento tra i Santuari Antoniani, sede di un importante Polo Turistico Religioso 
e la Città andando così a coinvolgere maggiormente i tantissimi visitatori e pellegrini che fanno 
visita ai Santuari ogni giorno. 
In attesa di sbloccare il finanziamento già aggiudicatoci per il rinnovo e messa in sicurezza della 
Torre dell’Orologi,o ci adopereremo per trovare fonti di finanziamento alternative con l’obiettivo 
di rendere agibile e visitabile presto questo prezioso luogo storico per Camposampiero. 
 
Proseguiremo inoltre con il sostegno alle giornate Medievali, organizzate in modo eccellente, 
che tanta visibilità possono dare a Camposampiero, nel ricordare la sua ricca storia Medievale. 
 

ATTENZIONE ALLE ZONE 

Straelle 

E’ quasi conclusa la realizzazione dell’ultimo tratto di pista ciclabile, che completa il collegamento 
ciclabile fino al confine con il Comune di Massanzago.  
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E’ ormai alle porte la conclusione della bretella stradale di collegamento tra la S.P. 31 e la S.R. 308, 
e il Centro di biotrattamento. Il Comune ha realizzato le due rotatorie, Veneto Strade ha dato il via 
ai lavori di allargamento della strada. L’obiettivo a breve è il collaudo e l’apertura della bretella, 
che viene ceduta alla gestione della Provincia di Padova. 

Continuerà la collaborazione con il Comitato di Zona che gestisce la sede delle ex scuole, con tante 
iniziative di valore sociale e ricreativo.  

La scuola è anche sede della sala Prove a disposizione delle giovani band che suonano nel 
territorio del camposampierese. 

San Marco 

L’impegno è quello di proseguire nella realizzazione della  pista ciclabile in Via Corso, in continuità 
con il tratto esistente. Con incarico specifico, già finanziato, sarà trovata la soluzione progettuale 
che soddisfi il Consorzio Acque, data l’importanza della canaletta presente. Sono già in previsione 
nel Piano d’Ambito del Bacino Idrico, le risorse per la realizzazione della fognatura. 

Proseguiremo la realizzazione degli impianti sportivi in Via Corso, Polo dello Sport, con la 
conclusione dei lavori del terzo campo, con la costruzione degli spogliatoi per il Rugby (già 
ottenuto un consistente contributo nazionale).   

L’area a nord dell’Ospedale e adiacente la Parrocchia di San Marco, grazie ad un lungo e 
complesso lavoro da noi condotto in questi anni,  si è sbloccata. Ci sono tempi certi per la 
realizzazione del Parcheggio, da 132 posti, grazie al permesso di costruire rilasciato al privato 
obbligato all’urbanizzazione. I lavori sono già iniziati. Il Comune ha deliberato di acquisire l’area 
dell’altro privato, ad ovest del parcheggio, che sarà destinata alla nuova Caserma dei Carabinieri. 
Per quanto riguarda l’area di proprietà del Comune per cui è stata già sottoscritta con la 
Parrocchia una concessione, abbiamo dato incarico di studiare una soluzione per mettere in 
sicurezza o ricostruire l’Ex Officina, in modo che possa essere utilizzata per le attività parrocchiali, 
con parziale uso pubblico da concordare. 

Continueremo la collaborazione positiva con il Comitato di zona CUP e le tante iniziative sociali e 
ricreative proposte 

Casere 

Continuerà la collaborazione con il Comitato di zona che gestisce la sede delle ex scuole, luogo di 
socialità e ricco di iniziative. 

Si proseguirà con le asfaltature necessarie, sia a seguito dei  recenti lavori di Etra di posa 
dell’ultimo tratto di fognatura, sia nelle altre vie, oltre il sottopasso, che ne hanno urgente 
necessità 

Centoni 

Proseguirà la collaborazione con il Comitato di zona che gestisce la struttura con area verde del 
comune e promuove varie iniziative  sociali e ricreative. 
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Saranno realizzate alcune asfaltature necessarie. Si continuerà l’opera di messa in sicurezza 
idraulica della zona in collaborazione con gli enti competenti  

Si  cercherà di illuminare maggiormente alcuni punti  

Albarella 

Continuerà la positiva collaborazione con il Comitato Muson Vecio per la gestione del Parco San 
Francesco e per le tante iniziative sociali proposte. Continueranno le tante iniziative rivolte a 
ragazzi e adulti che si svolgono in questo bellissimo sito. 

Continuerà ad essere valorizzato il parco Sofia.  

Sosterremo il progetto della pista ciclabile lungo il Muson Vecchio, valorizzando luoghi simbolici e 
di valenza identitaria come il “Ponte delle Bocche”. La PROVINCIA di PADOVA ha già dato incarico 
specifico per la redazione del Progetto. 

METODO 

Ricerca di contributi 
Oggi, visto il periodo di ristrettezze economiche, la strada obbligata per poter eseguire opere è la 
ricerca di contributi e collaborazioni con soggetti terzi. Questo presuppone capacità di 
programmazione (bisogna farsi trovare pronti con progetti ben fatti all’uscita dei bandi), unità di 
squadra ed intenti tra gli amministratori, coordinamento tra gli uffici (attori fondamentali) e 
attitudine a relazionarsi con gli altri soggetti (Stato, Regione, Provincia, ETRA e gli altri soggetti). 
Continueremo a farlo: negli ultimi 5 anni Camposampiero ha beneficiato di oltre 13 milioni di Euro. 
Senza questi contributi per esempio non sarebbe stato possibile riqualificare completamente l’ex 
Liceo e la scuola elementare di Rustega (2,8 milioni di Euro), avviare i lavori di allargamento e 
messa in sicurezza della SP 44 (4,2 milioni di Euro), avviare la ristrutturazione di palazzo Nodari 
(1,8 milioni di Euro) e sistemare la viabilità di Via Straelle e collegamento con la SR308 (1,6 milioni 
di Euro). 
 
 
STILE 

Cittadini non solo utenti ma protagonisti, come comunità, come associazioni, comitati, realtà del 
volontariato, come scuole, come realtà economiche (la nostra città deve mantenere e rafforzare la 
dimensione di comunità, dove è ancora possibile essere partecipi e non solo utenti di proposte che 
vengono dall’alto) 
Ascolto, clima collaborativo e disponibilità da parte dell’amministrazione; sindaco  a tempo pieno 
nel suo ruolo  
Collaborazione e promozione di obiettivi territoriali grazie alla Federazione dei Comuni  del 
Camposampierese 
Ricerca costante di contributi finanziari tramite bandi e collaborazioni con enti Pubblici superiori o 
anche privati, per realizzare le opere pubbliche e gli interventi infrastrutturali necessari 
 
 


